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Scheda descrittiva 

Tipo di intervento Motivi, contenuti e scopi Effetti e durata 

Elaborazione di 
una variante di PR 
volta a 
regolamentare la 
posa degli 
impianti solari nei 
nuclei storici del 
Comune e aree 
per scopi pubblici 
limitrofe.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MOTIVI 

La posa di impianti solari termici o 
fotovoltaici è coerente con gli obiettivi di 
Confederazione e Cantone per ridurre 
l’utilizzo delle energie fossili (strategia 
energetica della Confederazione 2050). Il 1. 
maggio 2014 sono entrati in vigore alcuni 
nuovi articoli di leggi ed ordinanze federali, 
ulteriormente precisati nel 2022, atti a 
favorire l’utilizzo di questa energia 
facilitando le procedure per la posa di 
impianti solari. Tuttavia tale intervento è 
suscettibile di modificare in modo 
significativo il paesaggio, soprattutto nei 
nuclei, laddove le componenti antropiche 
(architettoniche o edificate) possono 
presentare contenuti di particolare valore 
storico-monumentale e paesaggistico.  

Sulla base dell’art. 18a cpv.2 b LPT, il diritto 
cantonale ha sancito con l’art. 4 lett. h) RLE 
che per la posa di impianti solari nei nuclei e 
in altri comparti degni di protezione è 
necessaria una licenza edilizia e non è 
sufficiente l’annuncio ai sensi dell’art. 32a 
OPT. 

Nel Comune di Alto Malcantone, il PR in 
vigore è tuttavia privo di norme che 
consentano di valutare la posa degli impianti 
solari nei nuclei e che garantiscano 
l’adeguata base legale per il rilascio di una 
licenza. L’armonizzazione delle NAPR 
adottate di recente dal CC contiene una 
norma di carattere generale, mancando ad 
oggi uno specifico approfondimento. Quindi 
oggi la base legale per vietare gli impianti 
solari ritenuti problematici o potenzialmente 
problematici per rapporto alla qualità del 
contesto è carente e suscettibile di 
interpretazione. 

 

 

Nei seguenti casi, nel periodo di validità della 
presente ZP la posa di qualsiasi impianto solare non 
è ammessa, in quanto può rendere più ardua la 
pianificazione in formazione: 
- nel nucleo di Breno, segnatamente all’interno 

di gruppi, perimetri o elementi eminenti 
classificati dall’ISOS di importanza nazionale e 
con obiettivo di salvaguardia A  

- su beni culturali protetti. 

Nei restanti casi, un divieto di principio della posa di 
impianti solari non sarebbe giustificato. Tuttavia, nel 
periodo di validità della presente ZP, sono 
considerati in contrasto con gli obiettivi succitati i 
progetti per la posa di impianti solari che presentano 
almeno una delle seguenti caratteristiche: 
a. non sono posati sui tetti degli edifici 

principali o accessori con caratteristiche 
tradizionali. Con "edificio con caratteristiche 
tradizionali" si intende un edificio per il quale 
la progettazione, lo stile architettonico, i 
materiali e le caratteristiche rispecchiano gli 
elementi tipici dell'architettura tradizionale di 
una determinata area o periodo storico. 
Quindi ad esempio, garage o tettoie costruite 
in un secondo momento o appositamente 
per installarvi gli impianti fotovoltaici, non 
rientrano nella specifica di edificio con 
caratteristiche tradizionali. 

b. non si inseriscono in modo ordinato e 
armonioso nel tetto   

c. non si inseriscono in modo ottimale per 
rapporto alla falda del tetto, ovvero non 
soddisfano una o più delle seguenti 
condizioni:  

 superficie rettangolare (non sono 
ammesse altre figure geometriche)  

 superficie unica e compatta (impianti 
raggruppati in unico elemento, non è 
permesso suddividere gli impianti in più 
gruppi per evitare camini, lucernari o simili) 
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Tipo di intervento Motivi, contenuti e scopi Effetti e durata 

Sulla base delle citate basi legali e dei 
problemi riscontrati nell’ambito dell’esame 
di recenti domande di costruzione per la 
posa di impianti solari nei nuclei del comune, 
il Municipio intende ora dare seguito a 
questa necessità di approfondimento e 
regolamentare la posa di impianti solari 
all’interno di tutti i nuclei del Comune, in 
particolare laddove una licenza edilizia si 
impone (art. 4 lett. h) RLE). A questo scopo è 
quindi necessario elaborare una variante di 
PR. 

CONTENUTI E SCOPI 

In base all’ISOS (Inventario federale 
insediamenti svizzeri da proteggere): 
- il nucleo di Breno è di importanza 

nazionale 
- i nuclei di Mugena e Vezio sono di 

importanza regionale  
- i nuclei di Arosio e Fescoggia sono di 

importanza locale. 

La colorazione rosso-bruna dei tetti è 
dominante ed il mantenimento di questo 
aspetto cromatico è pure vincolato a PR per 
tutti i nuclei storici. In particolare, oggi il 
nucleo di Breno presenta una certa 
uniformità dei tetti e una morfologia 
territoriale che li rende particolarmente 
visibili sia da vicino (vista da monte) sia da 
punti panoramici più lontani. 

È necessario elaborare i necessari 
approfondimenti, finalizzati ad elaborare una 
variante di PR volta a regolamentare la posa 
degli impianti solari nei comparti considerati. 

Tali approfondimenti permetteranno di: 
- identificare i comparti maggiormente 

degni di salvaguardia 
- Stabilire i necessari accorgimenti 

estetici e tecnici per una posa 
armoniosa degli impianti, rispettosa dei 
contesti di nucleo 

- agevolare la valutazione dei singoli 
interventi e quindi la procedura di 
autorizzazione edilizia 

 

 

 

 impianti integrati o complanari alla falda 
(pannelli disposti in modo che siano 
allineati alla superficie del tetto a falde, con 
sporgenza ortogonale massima di 20 cm) 

 disposizione degli impianti parallela alle 
principali linee del tetto, ovvero al colmo e 
alla gronda; in caso di forma particolare del 
tetto, distanziamento rispetto alle linee 
non parallele 

 nella vista dall’alto, gli impianti non 
sporgono dalla falda del tetto 

d. non presentano un colore tale da riprendere 
il più possibile quello del tetto su cui sono 
posati (ad esempio rosso, terracotta, …)  

e. pregiudicano l’integrità dei punti di vista o 
tratte panoramiche indicati sui piani di PR o 
sono particolarmente visibili da vicino da un 
vicolo o da una piazza interni al nucleo di cui 
il tetto costituisce una scenografia 
importante 

f. presentano tipologie e dettagli che non si 
integrano con il tetto originale, ovvero non 
soddisfano una o più delle seguenti 
condizioni:  
 su una falda, posa di una sola tipologia di 

impianti  
 superficie degli impianti con basso grado 

di riflessione, in base allo stato della 
tecnica 

 finitura dell’impianto uniforme e opaca 

 raccordi e telai dello stesso colore della 
superficie dell’impianto 

 raccordi, condotte e appoggi non visibili 
all’esterno della copertura. 

I comparti interessati dalla ZP comprendono i nuclei 
storici di Arosio, Breno, Fescoggia, Mugena e Vezio e 
alcune zone di interesse pubblico che si relazionano 
con essi dal profilo storico e/o urbanistico. 

 

All’interno del comprensorio soggetto a Zona di 
pianificazione nulla può essere intrapreso che possa 
rendere più ardua la pianificazione dell’utilizzazione 
(art. 61 cpv. 2 LST), come indicato sopra. 

Le domande di costruzione o le procedure di 
annuncio ai sensi dell’art. 32a OPT in contrasto con 
gli obiettivi del piano in formazione sono decise 
negativamente (art. 61 cpv. 3 LST).  
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Tipo di intervento Motivi, contenuti e scopi Effetti e durata 
- consentire l’adeguata ponderazione 

degli interessi in gioco, quello storico-
paesaggistico dei nuclei e quello 
energetico, sulla base delle leggi 
federali e cantonali in materia 

- definire i vincoli di PR (normativi e se 
del caso planimetrici) che disciplinino 
in modo adeguato il tema, con 
eventuali differenziazioni in base alle 
peculiarità di ogni nucleo. 

Il Municipio istituisce quindi la presente zona 
di pianificazione (ZP) con i seguenti obiettivi: 
- preservare gli aspetti caratteristici e di 

pregio dei comparti interessati, 
fintanto che la fase di svolgimento 
degli approfondimenti non permetterà 
di definire i vincoli di PR. Gli aspetti 
caratteristici e di pregio sono in 
particolare quelli indicati dai vincoli di 
PR e dalle schede dell’ISOS. 

- garantire l’adeguata attuazione delle 
leggi federali e cantonali in materia 
energetica, riservandosi la possibilità di 
non pregiudicare in modo sostanziale 
la sostanza edilizia nei comparti 
interessati dalla ZP  

- fornire la base per la valutazione e 
ponderazione degli interessi caso per 
caso delle domande di posa di impianti 
solari che saranno inoltrate. 

 

La zona di pianificazione ha una validità di 5 anni 
dalla data di pubblicazione (art. 60 cpv. 2 LST). 

Contro la zona di pianificazione è dato ricorso al 
Tribunale cantonale amministrativo entro quindici 
giorni dalla scadenza del termine di pubblicazione. Il 
ricorso non ha effetto sospensivo (art. 64 cpv. 1 LST). 

Sono legittimati a ricorrere ogni ente o persona che 
dimostra un interesse degno di protezione (art. 64 
cpv. 2 LST). 

 




